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Note introduttive  
 
Il bilancio di esercizio è stato redatto in ottemperanza alle norme regionali e alle norme del codice civile. In  
particolare, sono stati rispettati i contenuti della nota prot. 48958/43/03 del 13 aprile 2010 avente per 
oggetto “Bilancio d’esercizio 2009” che richiama ed integra le direttive emanate per la redazione dei bilanci 
dei precedenti esercizi (Circolari  prot. 131764/4X00 del 7.12.2007, prot. n. 53600/4X00 del 08.05.2008, 
prot.76001/4X08 del 26.06.2008, prot.3577/4X00 del 11.01.2008, prot 2024/43/03 del 08/01.2010, prot. 
21747/43/03 del 15/02/2010, prot 29553/43/03 del 01/03/2010 e prot 37243/43/03 del 16/03/2010). 

In virtù di quanto stabilito dall’art.2423, comma 5, del codice civile, il bilancio e la nota integrativa sono stati 
redatti in unità di euro, senza cifre decimali. L’arrotondamento all’unità di euro può determinare piccoli 
scostamenti (valore massimo tre euro) tra i valori riportati nelle tabelle e quelli riportati nello schema di 
bilancio. I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio chiuso al 31/12/2009 non sono variati 
rispetto a quelli adottati nella redazione  del bilancio relativo all’esercizio precedente  

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati eventi che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui 
all’art. 2423 comma 4, del codice civile pertanto il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 
rappresenta in modo veritiero  e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato 
economico dell’esercizio. 

Nella redazione del Bilancio di esercizio 2009 ci si è attenuti alle disposizioni dettate dalla legge Regionale 
45 del 31 ottobre 1996, dagli art. 2426 e seguenti del Codice Civile e dai principi contabili nazionali redatti 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri e dai principi contabili internazionali IAS e 
IPSAS, nei limiti in cui interpretano e integrano la normativa regionale, le norme civilistiche dalla stessa 
richiamate e le disposizioni della Giunta regionale, per ciò che riguarda: 

- i principi di redazione del Bilancio, 

- le indicazioni relative al contenuto delle poste contabili dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, 

- le indicazioni generali e specifiche per la compilazione della Nota Integrativa, 

- le rilevazioni contabili dei costi per consumi di prestazioni sanitarie, 

- le rilevazioni contabili per la definizione della posizione debitoria/creditoria finale nei confronti della 
Regione. 

Operazioni significative   

Dall'esercizio 2002, in attuazione dell’art.8 della L.R.16/2001, l’Azienda con contratti rep. n. 41791- racc. 
11076 e rep. n. 41803 - racc. 11088 Notaio Gennaro Mariconda ha venduto a San.Im S.p.A. i seguenti 
complessi immobiliari  

1.      Ospedale Civile Marini – Magliano Sabina; 

2.      Cim-Sat- via Salaria – Rieti; 

3.      Ospedale Grifoni – Amatrice; 

4.      Sede ASL viale Matteucci – Rieti, 

stipulando con la stessa  un contratto di locazione finanziaria relativamente agli immobili oggetto della 
cessione. 

Tale contratto, all’art.24, prevede che l’azienda deleghi la Regione Lazio a corrispondere direttamente al 
concedente (San.Im. S.p.A.) i relativi canoni di locazione. La Regione Lazio, inoltre, con comunicazione prot. 
99201 del 28/10/2003,  ha disposto l’iscrizione del costo degli immobili  nell’Attivo patrimoniale e la 
conseguente iscrizione delle quote di ammortamento calcolate sulla base della durata del contratto di 
leasing e iscrivendo nella voce degli Oneri Finanziari gli interessi passivi impliciti di competenza 
dell’esercizio, applicando per essi il principio contabile IAS 17 in ragione della natura finanziaria 
dell’operazione. Inoltre sia la quota di ammortamento che gli interessi passivi sono interamente “sterilizzati” 
con l’iscrizione nella voce Ricavi di specifici “contributi in c/esercizio” . 

In prosecuzione di quanto già avviato negli esercizi 2007 e 2008, in attuazione della DGR 1041 del 21 
dicembre 2007 (crediti sanitari 2007) e DGR 162 del 7 marzo 2008 (crediti sanitari Pregressi) sono stati 
stipulati accordi transattivi tra Regione Lazio, Aziende sanitarie e gruppi di fornitori per il pagamento dei 
debiti pregressi. Le partite oggetto di tale accordo sono state regolarizzate.  
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Con deliberazione della Giunta Regionale n° 689/2008, inoltre, sono stati stipulati accordi transattivi tra 
Regione Lazio, Aziende sanitarie e gruppi di fornitori, per il pagamento dei debiti relativi alle forniture di 
beni e servizi effettuati a favore delle Aziende Sanitarie e delle Aziende Ospedaliere regionali. 

 

Nel corso dell'esercizio 2009 si è proseguito nel processo di regolarizzazione delle partite oggetto degli 
Accordi quadro di transazione tra Regione Lazio e titolari di farmacie pubbliche e private ai sensi della DGR 
428/2006 e della DGR 1005/2005. 

Nel corso dell’esercizio 2009 è stato quindi completato anche un processo di riorganizzazione 
amministrativa, previsto dalla DGR 689/2008, caratterizzato dalla implementazione di un portale accessibile 
ai fornitori aderenti, sia per l’inserimento delle fatture, le quali vengono in tempo reale processate e 
registrate nel sistema aziendale e sia per la effettuazione, anche per i nuovi fornitori, di pagamenti 
centralizzati eseguiti direttamente dalla Regione Lazio.  

L’intento di tale procedura è quella di semplificazione dei processi amministrativi con una conseguente 
riduzione dei tempi di registrazione delle fatture, di riduzione e/o azzeramento di costi per interessi di mora 
per ritardati pagamenti e conseguente rispetto dei termini di scadenza contrattuale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella redazione del Bilancio di Esercizio si è tenuto conto dei ricavi, dei proventi e dei costi di competenza 
indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento, nonché dei proventi oneri e rischi di 
competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali accolgono Beni Immateriali quali Brevetti, Concessioni di licenze software, 
Diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno, e Costi pluriennali la cui iscrizione nell’Attivo patrimoniale si 
ritiene opportuna in  relazione ai contratti pluriennali ad essi riferiti o all’effettivo beneficio in esercizi futuri. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo maggiorato degli oneri accessori e di diretta 
imputazione e sono ammortizzati in funzione della durata contrattuale per il periodo della loro prevista 
utilità.  

 

Immobilizzazioni materiali  

Sono iscritte prevalentemente al costo di acquisto, aumentato degli oneri accessori e di diretta imputazione. 
Gli ammortamenti sono calcolati sistematicamente secondo il metodo delle quote costanti in base alle 
aliquote ordinarie fiscali ritenute rappresentative della vita utile dei beni. Nel primo periodo di 
ammortamento, che coincide con l’esercizio di effettiva entrata in funzione del bene, le aliquote sono ridotte 
al 50%. Le aliquote di ammortamento utilizzate sono quelle riportate nella apposita tabella ministeriale. I 
costi per migliorie, ammodernamento e trasformazioni, aventi natura incrementativa, sono nell’attivo 
patrimoniale ad incremento dei relativi beni; le spese di manutenzione ordinaria e di riparazione sono 
imputate a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenute. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati al fine di rilevare il deperimento dei beni, ma non tutti gravano sul 
risultato economico in quanto, essendo taluni beni acquistati a fronte di specifici contributi in conto capitale, 
oppure, per donazioni l'incidenza delle quote di ammortamento è stata "sterilizzata" iscrivendo 
un’equivalente voce di ricavo avente come contropartita i contributi stessi. 

Relativamente ai beni afferenti l’operazione SAN.IM “operazione di sale and lease back” che già 
dall’esercizio 2007 sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale come Immobili di proprietà, in 
ottemperanza al principio contabile IAS 17, quali immobili di proprietà  si precisa che le relative quote di 
ammortamento dell’esercizio 2009 sono integralmente  “sterilizzate “. 

Non sono state fatte rivalutazioni economiche né monetarie . 

Immobilizzazioni finanziarie 

Sono relative a partecipazioni azionarie ed a crediti di natura non commerciale con scadenza a lungo 
termine. 

In applicazione delle norme emanate con legge regionale 14/2008, art. 1 commi 5 e seguenti, con atto 
notarile in data 12 settembre 2008, è stato disposto lo scioglimento della Comunione delle ASL e, 
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conseguentemente, è stato restituito il patrimonio mobiliare e immobiliare già di proprietà delle Aziende 
Sanitarie del Lazio. Al riguardo, non è pervenuta alcuna indicazione per la eliminazione della partecipazione 
dallo stato patrimoniale, che rimane iscritta in bilancio al valore di euro 5.640.=. 

I crediti immobilizzati sono iscritti al valore nominale e non danno origine ad alcun accantonamento 
destinato a coprire eventuali future perdite.  

 

Rimanenze 

Le rimanenze, costituite da materiali di consumo sanitario e non sanitario, sono valutate al costo di acquisto 
medio ponderato continuo, il quale non è inferiore al valore di realizzo desumibile dal mercato, così come 
indicato nell’art. 2426 c.c. 

La valorizzazione delle rimanenze è stata effettuata, alla data del 31.12.2009, sulla base della 
inventariazione fisica dei prodotti e delle merci giacenti presso la farmacia, i laboratori di analisi di Rieti, 
Magliano Sabina ed Amatrice, il centro trasfusionale, alcuni reparti che utilizzano protesi di valore 
significativo (cardiologia, ortopedia, urologia, ecc.), presso i magazzini economati e presso il nuovo blocco 
operatorio, informatizzato a partire dal 1° gennaio 2008. 

L’importo delle giacenze corrisponde alla scorta necessaria per far fronte ad un consumo medio di materiali 
per un mese. 

Le rimanenze sono rilevate e riportate in bilancio distinte per categoria merceologica.     

Crediti e debiti 

Crediti: Sono esposti al valore nominale. Le eventuali svalutazioni crediti vengono esposte solo nei casi in 
cui si ritiene necessario l’accantonamento per rischi di inesigibilità o insussistenza di questi. 

Debiti: Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 

Ratei e risconti  

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.  

 

Fondi rischi e oneri 

Sono costituiti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi, vengono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si 
procede alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi quando ritenute probabili ed è possibile 
stimare con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 

 

Trattamento di fine rapporto 

Con la disciplina intervenuta a decorrere dal maggio 2000, l’indennità di fine rapporto non viene più erogata 
direttamente dall’Azienda, ma è passata quasi integralmente alla gestione INPDAP. Solo per alcune limitate 
tipologie di lavoratori tale onere rimane a carico dell’azienda.  

 

Contributi  

Nel rispetto del principio di competenza economica, i contributi sono iscritti al conto economico nel 
momento della comunicazione dell’avvenuta assegnazione da parte della Regione Lazio. 

Per i contributi a destinazione vincolata, e quindi destinati a finanziare uno specifico progetto, qualora il 
progetto non si concluda in un solo esercizio si effettua la rilevazione del risconto, per riportare così 
all’esercizio successivo la quota di ricavo per il quale non è stato sostenuto il relativo costo. 
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Ricavi e costi 

I costi e i ricavi connessi all’acquisto e vendita di prodotti e alla prestazione di servizi sono riconosciuti 
rispettivamente al momento del trasferimento della proprietà dei beni - che s’identifica con la consegna o la 
spedizione - e con l’ultimazione della prestazione del servizio. 

Nel caso di contratti con corrispettivi periodici, la data di riconoscimento del relativo costo o ricavo è riferita 
al momento di maturazione del corrispettivo. 

I costi e i ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla loro maturazione, in applicazione del 
principio di competenza temporale. 

I proventi, e in particolare i trasferimenti dalla Regione Lazio, vengono riconosciuti sulla base degli specifici 
atti regionali e imputati al conto economico al momento dell’assegnazione. 

Per i costi, oltre al principio della competenza, è stato osservato anche quello della correlazione dei ricavi. 

 

Proventi e oneri straordinari 

Trattasi di valori reddituali tra di loro algebricamente compensati: oneri per insussistenze dell’attivo e 
proventi per insussistenze del passivo, oltre ai valori attribuibili a sopravvenienze.  

 

 

Conti d’ordine 

I conti d’ordine rappresentano gli impegni assunti, le garanzie ricevute e prestate, sono iscritte al valore 
nominale.  

Per gli Immobili oggetto della operazione di sale and lease back effettuata con la SAN.IM. S.p.A. l’Azienda 
ha riportato nei conti d’ordine il valore nominale dei canoni residui ancora da pagare. 
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ANALISI E COMMENTO DELLE SINGOLE VOCI 
 
 
STATO PATRIMONIALE  ATTIVO 
 
 

DESCRIZIONE 31.12.2009 

A) IMMOBILIZZAZIONI 140.170.915 

B) ATTIVO CIRCOLANTE 12.676.565 

C) RATEI E RISCONTI 8.029.545 

TOTALE ATTIVO 160.877.025 
 

 
 
IMMOBILIZZAZIONI - Voce A) 
 

 

 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI - Voce A).I 
 
 
Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali al 31.12.2009 è pari ad euro 3.451.380=, le variazioni 
intervenute nell’esercizio registrano un decremento netto  pari a 3.127.415= e sono relative a nuove licenze 
software e altri beni immateriali per un importo complessivo  pari ad euro 1.441.721=, a riclassifiche per 
migliore imputazione per euro 3.993.576= e ad ammortamenti calcolati nell’esercizio per euro 575.560=. 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI al 31/12/09 : 
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In sintesi le variazioni intervenute nell’esercizio sono state le seguenti : 
 

 
 
Gli investimenti hanno riguardato i lavori di manutenzione straordinaria effettuati presso l’Ambulatorio di 
Passo Corese e al CSM di proprietà di terzi e la concessione di nuove licenze software. 
La riclassifica  evidenziata in tabella riguarda i lavori di manutenzione straordinaria effettuati sui fabbricati  
afferenti l’operazione Sanim e che rappresentano migliorie direttamente imputabili ai fabbricati stessi per cui 
sono state meglio registrate nella Voce delle Immobilizzazioni Materiali. 
 
Qui di seguito si illustra nel dettaglio, la composizione e le variazioni dell’esercizio: 
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - Voce A).II  

 
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali al 31.12.2009 è pari ad euro 102.234.501=, con una 
variazione incrementativa rispetto al precedente esercizio pari ad euro 10.681.939=. 
 

 
 
 
La tabella seguente illustra gli incrementi e i decrementi di valore intervenute nell’esercizio : 
 

 
 
  

  
E le variazioni relative ai fondi di ammortamento:       

 

 
 
La variazione della voce immobilizzazioni è dovuta prevalentemente agli incrementi delle immobilizzazioni 
materiali in corso. 
           
La colonna della tabella intestata “Riclassifiche” viene  utilizzata per trasferimenti di una immobilizzazione da 
una categoria ad un'altra e come tale comporta una doppia rilevazione dello stesso valore e di segno 
opposto in corrispondenza della colonna riclassifiche (ad es.: immobilizzazioni in corso che vengono 
completate ).  
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In sintesi le variazioni intervenute nell’esercizio sono state le seguenti : 
 

   

   

 
 
1. Terreni 
 
 
L’Azienda non possiede Terreni. 
 
2. Fabbricati 
 
Qui di seguito si riportano i valori delle singole categorie  e la relativa movimentazione: 
 
 

 
 
 

 
 
 
            

 
 
 
a)     disponibili 
 
Il valore dei fabbricati disponibili al 31 dicembre 2009 è pari ad euro 37.831= ; nell’esercizio si è provveduto 
alla vendita dell’appartamento di Via Pennina. 



 10 

Nella tabella successiva si illustra la movimentazione dei singoli immobili con evidenza dell’ammontare e 
delle variazioni intervenute sui conti di Patrimonio Netto per effetto delle sterilizzazioni effettuate sui cespiti 
oggetto di donazioni e lasciti. 

 

 
 
b) Indisponibili 
           

Il totale della voce “Fabbricati indisponibili” al 31.12.09 è pari ad euro 67.097.083= con una variazione 
rispetto al precedente esercizio pari a 8.547.019.= 
 
La tabella seguente ne illustra la composizione ed evidenzia la sterilizzazione effettuata sui singoli cespiti . 
Si precisa in proposito che essa viene effettuata su tutte le immobilizzazioni del patrimonio in dotazione 
iniziale , finanziate con Fondi Regionali , con Fondi dello Stato (ex art. 20) e quelle afferenti l’operazione di 
“lease back” con la Sa.Nim. S.p.A.  
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3. Impianti e macchinari   
Il totale della voce “Impianti e macchinari” al 31.12.09 è pari ad euro 4.396.252=con una variazione 
rispetto al precedente esercizio pari ad euro 2.163.539=  cosi come di seguito descritto:   
 
 

 
            

 

 

 

La composizione della Voce Impianti e Macchinari e la relativa movimentazione dell’esercizio è dettagliata 
nelle successive tabelle. Gli incrementi registrati sono relativi prevalentemente ad acquisizione di impianti 
generici che ammontano complessivamente a euro 2.950.895=. I decrementi sono invece dovuti alla quota 
di ammortamento dell’esercizio pari a euro 787.356=. La quota di ammortamento sterilizzata relativa a 
questa voce  è pari ad euro 30.839 = e riguarda gli impianti generici.  
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4. Attrezzature sanitarie e scientifiche 

Il totale della voce “Attrezzature sanitarie e scientifiche” al 31.12.2009 è pari ad euro 10.112.755= registra 
un incremento netto pari ad euro 712.023= come qui di seguito descritto: 

 
 
Le variazioni per nuove acquisizioni e i decrementi per dismissioni ed ammortamento sono evidenziate nelle 
successive tabelle: 
 
           

 
 
 

 
 
 
Le principali variazioni hanno riguardato prevalentemente le attrezzature sanitarie e scientifiche , il cui 
incremento per nuove acquisizioni e/o assegnazioni per lasciti e donazioni  è pari a 2.624.380, le dismissioni 
nell’esercizio sono state pari a euro 321.789= e la quota di ammortamento calcolata è pari a 1.909.218 =. 
Gli incrementi delle attrezzature generiche per nuovi acquisti e/o donazioni sono pari a euro 52.780=, le 
dismissioni pari ad euro 38.718= e la quota di ammortamento calcolata è pari ad euro 54.370=. 
Le attrezzature di valore inferiore a 516 euro vengono capitalizzate e interamente ammortizzate 
nell’esercizio . 
La tabella seguente descrive in dettaglio per anno di acquisizione le assegnazioni di attrezzature per lasciti e 
donazioni , il valore residuo al 31/12/2009 al netto di dismissioni e ammortamenti ,  e il corrispondente 
valore di Patrimonio netto registrato e risultante in bilancio dopo la sterilizzazione delle quote di 
ammortamento. 
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5. Mobili e arredi           
 
Il totale della voce “Mobili e arredi” al 31.12.2009 è pari ad euro 745.518=  ed è composta nel modo 
seguente:    
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Le variazioni per nuove acquisizioni e i decrementi per dismissioni ed ammortamento sono evidenziate nelle 
successive tabelle: 
 

 
            

 
 
Le variazioni  registrate nell’esercizio sono dovute ad un incremento per nuove acquisizioni e donazioni per 
un ammontare complessivo di euro 620.472= , a decrementi per  dismissioni per complessivi euro 8.907= e 
quote di ammortamento calcolate nell’anno per euro 459.595= . 
Le riclassifiche sono passaggi fra categorie per una migliore imputazione contabile. 
 
Di seguito si riporta la tabella che riporta i lasciti e le donazioni relativi alla categoria dei Mobili e Arredi  per 
anno di formazione con indicazione del corrispondente valore registrato nella voce specifica di Patrimonio 
netto al netto delle sterilizzazioni. 
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6. Automezzi ed altri mezzi di trasporto 
            

Il totale della voce “Automezzi ed altri mezzi di trasporto” al 31.12.09 è pari ad euro 16.943= ed è 
composta nel modo seguente:  
 

 
 
Le variazioni intervenute nelle singole categorie sono illustrate nelle due seguenti tabelle: 
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Si illustrano qui di seguito le donazioni/lasciti relative alla categoria dei mezzi di trasporto per anno di 
formazione. 
 
           

    

 

7. Altri beni 
 
Il totale della voce “Altri beni” al 31.12.09 è pari ad euro 1.482.031= ed è composta nel modo seguente: 
            

  
 
Le tabelle seguenti illustrano le variazioni intervenute nell’esercizio sui valori e sui fondi : 
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 Si forniscono inoltre i valori dei beni ricevuti per lasciti e donazioni e il corrispondente valore di patrimonio 
netto dopo le sterilizzazioni: 
           

 
 
      

 
 
 
8. Immobilizzazioni in corso e acconti 
 
Il totale della voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” al 31.12.09 è pari ad euro 18.560.544= , essa 
registra una variazione in aumento per lavori svolti nel corso dell’esercizio per euro 7.879.032= e una 
variazione in diminuzione di euro 8.543.416= per le capitalizzazioni intervenute nel corso dell’esercizio.    
 

 
 

 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE - Voce A).III 
 
Il valore residuo delle immobilizzazioni finanziarie al 31.12.09 è pari ad euro 34.485.034. 
La tabella seguente illustra la composizione e le variazioni dell’esercizio: 
 
 

 
 
Le partecipazioni indicate nella tabella si riferiscono alla sottoscrizione di una partecipazione nella società 
ASCLEPION,  società consortile, alla partecipazione al fondo immobiliare ex L.R. 37/98 denominato Lazio- 
Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, e alla partecipazione alla Società Consortile per 
azioni Polo Universitario di Rieti “Sabina Universitas”. 
 
In applicazione delle norme emanate con legge regionale 14/2008, art. 1 commi 5 e seguenti, con atto 
notarile in data 12 settembre 2008, è stato disposto lo scioglimento della Comunione delle ASL e, 
conseguentemente, è stato restituito il patrimonio mobiliare e immobiliare già di proprietà delle Aziende 
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Sanitarie del Lazio. Al riguardo, non è pervenuta alcuna indicazione per la eliminazione della partecipazione 
dallo stato patrimoniale, che rimane iscritta in bilancio al valore di euro 5.640.=. 

 
La voce dei Crediti Finanziari comprende i Crediti verso la Regione Lazio per erogazioni regionali di 
contributi in conto capitale e per ripiano perdite, che registra un incremento per nuovi investimenti pari a 
1.838.554=  e utilizzi per incassi ricevuti per un importo pari a euro 3834.651=.  

La voce dei “Crediti finanziari verso altri” registra un saldo di euro 400.904= e rileva una riduzione rispetto 
all’esercizio precedente pari a 648.823=.La voce accoglie crediti verso Ge.Pra.  per un ammontare di euro  
62.364=; Crediti verso le ex U.S.L. liquidate per un ammontare di euro 337.734= e un residuo di Titoli per 
euro 806=. 
La voce dei “Depositi Cauzionali” non ha subito variazioni e ammonta ad euro 461=. 

 
La composizione e movimentazione della voce “Crediti finanziari “ è meglio rappresentata nella tabella 
seguente: 
 

 
 
      

ATTIVO CIRCOLANTE - Voce B) 
 
      

DESCRIZIONE Valore 

B).I  RIMANENZE 2.619.807 

B).II CREDITI 6.844.695 

B) III ATTIVITA’ FINANZIARIE - 

B).IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE 3.212.063 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 12.676.565 

 
      

RIMANENZE - Voce B).I         
 
Il valore delle rimanenze al 31.12.09 è pari ad euro 2.619.807 .La diminuzione delle giacenze si registra pari 
a euro 51.448. come illustrato dalle tabelle seguenti: 
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1. Movimentazione delle Rimanenze sanitarie   
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2. Movimentazione delle Rimanenze non sanitarie  
 

 
            

 
 

 
CREDITI - Voce B).II 
 
Il totale della voce “Crediti” al 31.12.09 è pari ad euro 6.844.695= è composta nel modo seguente:    
 
 

 
 

 

Si riporta commento relativo alle voci di credito più significative inserite nella precedente tabella: 

 

•  “Crediti v/regione e province autonome” accolgono i crediti verso la regione per contributi in 
c/esercizio a destinazione indistinta” relativi a finanziamenti assegnati dalla Regione e non ancora 
erogati. La voce non riporta saldo in quanto integralmente registrato in riduzione  della voce di 
Patrimonio netto “ Contributi per ripiano perdite”.   

• “Crediti v/Aziende Sanitarie Pubbliche ” derivano da proventi per prestazioni rese ad Aziende Sanitarie 
della Regione, la componente più rilevante di tale voce è rappresentata dai crediti verso l'Azienda 
Roma H, pari ad euro 1.197.906=, per l'erogazione di servizi informatici per il laboratorio analisi. 

•  “Crediti v/Comuni” derivano prevalentemente da erogazioni del Comune di Rieti  per il finanziamento 
di attività svolte a sostegno di particolari categorie di utenti. Si riferisce in particolare a somme 
destinate all’assistenza omofamiliare per i soggetti assistiti dal dipartimento di salute mentale. Il saldo 
deriva essenzialmente da crediti maturati ma non incassati nel corso dell’esercizio  2009.  

• “Crediti verso ASL/AO extraregione” per prestazioni rese pari ad euro 2.832= 

• “Crediti verso ARPA” per euro 8.701= 

• “Crediti verso erario” per ritenute di imposta per euro 910=. 

• “Altri crediti” la voce accoglie prevalentemente  “Crediti verso clienti” per servizi resi pari ad euro 
952.331=,  “Crediti per fatture da emettere” a fronte di prestazioni erogate nel corso dell'esercizio pari 
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ad euro 2.741.209=, “Acconti verso fornitori” per un ammontare pari ad euro 49.900=, “Altri crediti” 
per euro 727.176=, “Crediti verso dipendenti” per euro 323= e “Crediti per proventi da Ticket” per 
euro 448=. 

 
 
La movimentazione dei crediti nel corso dell’esercizio 2009 è meglio illustrata  nella tabella seguente: 
            

            

 
 
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE - Voce B).III  
 
L’Azienda non detiene Partecipazioni a breve e Titoli a breve 
            

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - Voce B).IV       
 
Il valore delle “Disponibilità liquide” al 31.12.2009  pari ad euro 3.212.063=. 
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La sua composizione e variazione rispetto al precedente esercizio  è evidenziata nella seguente tabella: 

 

  

 
 
RATEI E RISCONTI - Voce C) 
 
Il valore dei “Ratei e risconti attivi” al 31.12.2009 è pari ad euro 8.029.543=  Il decremento rispetto al 
31.12.2008  è pari ad euro 1.366.641= 

 
           
 

 
 
La variazione rispetto all’esercizio precedente è da ricondurre alla rettifica relativa agli oneri forfetari 
derivanti dalla transazione con i fornitori di beni e servizi del servizio sanitario regionale, per i debiti scaduti 
al 31 dicembre 2005 e perfezionatisi nel corso dell’esercizio 2006, al contratto di cessione dei crediti Kimono 
Finance S.r.l. ed alcuni titolari di farmacie operanti nel Lazio, per i crediti vantati fino ad agosto 2006. 
 
 
1. Ratei attivi 
 
Il valore dei ratei attivi al 31.12.09 è pari ad euro 4.492= e comprende gli interessi attivi sul conto corrente 
postale maturati nel corso dell'esercizio ma esigibili nell'esercizio 2009. 
            

2. Risconti attivi           

 
Il valore dei risconti attivi al 31.12.2009 è pari ad euro 8.025.051= Il decremento rispetto al 31.12.2008 è 
pari ad euro 1.367.217 ed è riconducibile prevalentemente agli oneri finanziari delle transazioni regionali per 
i fornitori di beni e servizi (1.805.009 euro) e di assistenza farmaceutica (748.351 euro) 

Qui di seguito si riporta la composizione dei risconti attivi e la relativa movimentazione dell’esercizio: 
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STATO PATRIMONIALE  PASSIVO 
            

DESCRIZIONE Valore 

A) PATRIMONIO NETTO 
(22.215.990) 

 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 5.791.739 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 875.066 

D) DEBITI 176.428.575 

E) RATEI E RISCONTI 2.365 

TOTALE PASSIVO 160.881.755 

F) CONTI D’ORDINE 66.739.058 

 
 
PATRIMONIO NETTO - Voce A)         
 
Il Patrimonio netto al 31.12.2009  registra un saldo negativo pari ad euro 22.215.990 
 
I movimenti avvenuti nell’esercizio 2009  risultano dal seguente prospetto :  
 
 

            

 

Si riporta di seguito il commento relativo alle variazioni delle voci del patrimonio netto esposte nella 
precedente tabella: 
 

• Finanziamenti per investimenti: il decremento  pari ad euro 2.933.657= deriva dalla sterilizzazione 
delle quote di ammortamento dell’esercizio , l’incremento, pari ad euro 1.940.515=.è da imputare 
alla assegnazione di nuovi contributi per investimenti.  
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• Donazioni e lasciti finalizzati ad investimenti: la variazione pari ad euro 173.853 è dovuta per euro 
355.670 alla sterilizzazioni dei cespiti acquisiti a fronte di donazioni e per euro 529.523 a nuove 
donazioni acquisite nel corso dell'esercizio. 

• Contributi per ripiani perdite: la variazione pari ad euro 66.203.635= accoglie il saldo dei crediti e 
debiti verso la regione per spesa corrente dell’esercizio 2009 e precedenti. 

• Utili e perdite portate nuovo: la variazione registrata è dovuta alla perdita d’esercizio 2008 pari ad 
euro 38.085.647= comprensiva della ulteriore accertamento di costi di euro 2.848.671= che sono 
stati direttamente imputati   come variazione delle poste del Patrimonio Netto . 

• La perdita di esercizio 2009 che ammonta ad euro 30.030.464=. 

 

 

FONDI RISCHI E ONERI - Voce B) 
 
Il valore dei fondi rischi e oneri al 31.12.2009  è pari ad euro 5.791.739 
 La composizione e movimentazione è illustrata nella seguente tabella: 
 

 
 
 
 

 

Il Fondo rischi per cause legali è destinata alla copertura degli oneri conseguenti alla definizione sfavorevole 
delle cause risarcitorie e di lavoro a carico dell’Azienda.  

La voce “ Altri Fondi” accoglie prevalentemente gli oneri derivanti dagli oneri per rinnovo contratto dei 
personale  dipendente  e/o  assunto con contratti convenzionati , un fondo a copertura delle perdite della 
“comunione ASL Lazio” e un accantonamento per la campagna antinfluenzale .  

 

 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO - Voce C) 
 
Il valore del trattamento di fine rapporto al 31.12.09 è pari Ad euro 748.126=, esso accoglie esclusivamente 
il premio di operosità concesso ai medici convenzionati SUMAI ,in quanto l’accantonamento del TFR dei 
dipendenti è interamente versato agli enti previdenziali preposti.  

 

            

 
DEBITI -  Voce D) 
 
Il valore complessivo dei debiti al 31.12.2009 è pari ad euro 176.428.575= ; il saldo al 31.12.2008 era pari 
ad euro 199.535.217= e la riduzione complessiva registrata rispetto all’esercizio precedente è pari  ad euro 
22.924.642=. 
Tale significativa riduzione è da imputare prevalentemente alla riduzione del debito  verso fornitori in 
conseguenza del processo di riorganizzazione dei pagamenti centralizzati , della più efficiente registrazione 
dei documenti e delle migliore performance della struttura amministrativa e dei sistemi informativi. La tabella 
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seguente mostra la composizione dei debiti dell’Azienda Sanitaria  in relazione alla scadenza degli stessi. Si 
precisa che non vi sono debiti di medio- lungo periodo. 
 
   

 
 
Qui di seguito si mostrano i saldi e le variazioni intervenute per incrementi e per pagamenti con il dettaglio 
della situazione debitoria nei confronti delle singole Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione. 
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I debiti verso Aziende Sanitarie sono costituiti essenzialmente da debiti maturati nei confronti di Aziende 
sanitarie della Regione ed extra regione per prestazioni sanitarie non rientranti in regime di mobilità. Tale 
voce registra la principale esposizione nei confronti della ASL di Viterbo e dell’Azienda Ospedaliera S.Camillo 
Forlanini. 
 
I debiti verso Fornitori registrano una diminuzione significativa e qui di seguito se ne  mostra la 
composizione, precisando che non si rilevano rapporti di fornitura con committenti  esteri non comunitari. 
 

           
 
DEBITI VERSO ISTITUTO TESORIERE   
 
Il Debito verso Istituto Tesoriere al 31.12.2009  ammonta ad euro 8.927.971= esso esprime quanto 
concesso in conto anticipazione ordinaria e straordinaria. 
Per una migliore rappresentazione della esposizione viene qui  riportata la tabella del Saldo netto di 
Tesoreria. 
  
 

 
 
Il decremento registrato nell’esercizio è pari ad euro 3.475.548= causato da un incremento della 
disponibilità liquide e una riduzione del conto anticipazioni bancarie. 
  
DEBITI TRIBUTARI           
 
Il valore dei debiti verso l’erario al 31.12.2009 è pari ad euro 5.304.421=, l’incremento  rispetto all'esercizio 
precedente, è pari ad euro 4.216.722 ed è da ricondurre al fatto che nel precedente esercizio 2008 si era 
provveduto all’anticipo del  versamento delle ritenute e imposte entro la fine dell’esercizio, di contro nel 2009 
tali versamenti sono stati effettuati regolarmente nel  gennaio  2010. 
  
Gli importi sono dettagliati sulla base del seguente prospetto:  
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Il saldo finale del conto Erario conto ritenute sul lavoro autonomo si riferisce ai versamenti di competenza 
dell’anno da effettuare a gennaio dell’esercizio successivo. 
 
Il saldo finale del conto Erario conto ritenute sul lavoro dipendente si riferisce ai versamenti di competenza 
dell’anno da effettuare a gennaio dell’esercizio successivo. 
 
Erario conto IVA si riferisce al debito maturato nel corso dell’esercizio. 
 
Il saldo finale del conto Erario conto Irap si riferisce al debito Irap residuo  da versare a gennaio 
dell’esercizio successivo calcolato sulle  retribuzioni e compensi ad esse equiparate pagate in dicembre. 
 
 
DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA         
 
Il valore dei debiti verso Istituti di previdenza al 31.12.2009 è pari ad euro 4.234.245=,  l’incremento  
rispetto all'esercizio precedente è pari ad euro 3.937.824= Anche con i Debiti Previdenziali l’Azienda nel 
precedente esercizio ha effettuato i versamenti contributivi dovuti a gennaio anticipandoli al 31/12/2008. 
Nel 2009 invece tali versamenti sono stati tempestivamente effettuati entro la scadenza del 16 gennaio 
2010.Essi rimangono accesi per le competenze e i contributi maturati nel 2009 e liquidati nel corso 
dell'esercizio successivo. 
La composizione e le variazioni dell’esercizio  sono dettagliati sulla base del seguente prospetto:  
 

 
 
ALTRI DEBITI           
 
Il valore degli Altri debiti al 31.12.2009 è pari ad euro 25.746.834=, la variazioni rispetto al saldo 
dell’esercizio precedente, è pari ad euro 2.790.891=. 
 
Di seguito si fornisce dettaglio degli importi per ciascuna voce relativa alla voce “Altri Debiti”. 
 

 
 
La voce Debiti verso il personale dipendente è costituito da compensi di competenza anno 2009 
(straordinario, incentivazione…) da pagare e di competenze maturate in precedenti esercizi non ancora 
corrisposte.  
Le principali variazioni riguardano: le voci concernenti i “debiti verso dipendenti” il cui incremento 
complessivo   rispetto all’esercizio precedente è pari ad euro 6.012.839= la voce degli “ Altri Debiti “ che si 
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riduce rispetto al precedente esercizio per un importo pari ad euro 1.107.315= e i Debiti verso Sanim  che 
sono stati correttamente riversati in diminuzione del Credito verso la Regione per spesa corrente. 
La voce dei  “Debiti verso cessionari” destinatari della operazione di cartolarizzazione dei debiti è stato 
definitivamente estinta. 
 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI - Voce E)         
 
  
            

 
 
Il valore dei ratei passivi al 31.12.09 è pari ad euro 2.365.=  e si riferisce  al rateo maturato di interessi su 
conti correnti postali. Il precedente esercizio riportava  il premio Inail dovuto, che nel corrente esercizio è 
stato meglio riclassificato tra i debiti previdenziali. 
 
 
           
 
 
 
 
CONTI D’ORDINE – Voce F)         
 
I Conti d’ordine al 31.12.2009 sono pari ad euro 66.739.059=, la variazione rispetto all'esercizio precedente 
è relativa alla contabilizzazione dei canoni di competenza per l'operazione finanziaria con SANIM. 
            

 
 
La voce “Canoni Leasing ancora da pagare” fa riferimento ai canoni residui ancora da pagare per la 
locazione finanziaria degli immobili che rientrano nell’operazione “sale and lease back” con SANIM. 
 
La voce “Beni in Comodato” fa riferimento al valore dei beni che, temporaneamente, si trovano presso 
l’azienda a titolo di comodato e comportano una custodia con oneri connessi e possono generare oneri 
aggiuntivi. Si tratta prevalentemente di attrezzature sanitarie. Sono stati valutati al “ valore di mercato”.  
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CONTO ECONOMICO  

 
 
 
CONTO ECONOMICO - VALORE DELLA PRODUZIONE - Voce A)     
 
Il Valore della Produzione 2009 ammonta complessivamente a euro  302.079.013= con un aumento rispetto 
al precedente esercizio  di circa il 6%, la sua  composizione e variazione è sinteticamente illustrata nella 
tabella sottostante: 
          
 
 
            

 
 
Di seguito il commento ai singoli gruppi di proventi: 
 
 
 
 
CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO - Voce A) 1.       
 
La voce accoglie il dettaglio dei contributi in conto esercizio, a destinazione indistinta o vincolata a 
specifiche iniziative, assegnati alle aziende sanitarie da enti pubblici e da organismi privati per lo 
svolgimento dell’attività istituzionale. 
 
Gli importi sono dettagliati sulla base dei seguenti prospetti: 
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1. CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO DA REGIONE  
           
La voce accoglie la quota aziendale di  riparto del Fondo Sanitario Regionale, ovvero i contributi per lo 
svolgimento dell'attività istituzionale nel suo complesso. 
 
 

 
 
I contributi in conto esercizio a destinazione indistinta derivano dal riparto del Fondo Sanitario Regionale. La 
voce registra, rispetto all’esercizio precedente, un incremento pari ad euro 8.949.550 e si riferisce alla  
quota di finanziamento di parte corrente spettante all’Azienda,  comunicato con nota della Regione Lazio – 
Dipartimento Sociale – Direzione Risorse Umane e Finanziarie e Investimenti trasmessa via e-mail in data 9 
giugno 2009. 
I contributi in conto esercizio da regione a destinazione vincolata derivano da specifici  programmi di 
finanziamento regionale che stabiliscono anche i criteri di utilizzazione delle risorse stesse. Tale voce ha 
subito un incremento pari ad euro 6.417.508=. 
 
 
2. CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO DA PROVINCIA  
 
La voce accoglie i contributi in conto esercizio erogati dalla provincia senza particolari vincoli di 
destinazione.  

Per l'esercizio corrente sono state effettuate contabilizzazioni relativamente alla voce in oggetto per un 
importo pari ad euro 30.864= 

 
 
3. CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO DA COMUNI        
 
La voce accoglie i fondi trasferiti all’Azienda dai Comuni per lo svolgimento di attività a carattere sociale nei 
territori comunali. I contributi in conto esercizio, assegnati da diversi Comuni della provincia, pari ad euro 
195.402=hanno subito un incremento di euro 64.485= pari a circa il 49% rispetto al precedente esercizio. 
Si tratta, quasi esclusivamente, di contributi finalizzati alla erogazione dell’assistenza socio-sanitaria a favore 
dei disagiati psichici. 
            

    

            

 
 
 
 



 31 

 
4. CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO DA ALTRI ENTI PUBBLICI E UNIONE EUROPEA    
            

La voce comprende i fondi assegnati da organismi pubblici nazionali ed internazionali per lo svolgimento di 
specifiche attività socio-sanitarie.  
            

    

 

La voce è costituita, esclusivamente, da contributi che l'Azienda ha ricevuto da altre Aziende Sanitarie  a 
titolo di sponsorizzazione di convegni, per l’importo complessivo di euro 4.750=; 

 
5. CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO DA ORGANISMI PRIVATI 
 
La voce comprende i fondi assegnati all’azienda da organismi privati per l’allestimento di particolari attività e 
per il perseguimento di obiettivi specifici.  
 

 
            

 
Tale voce è composta prevalentemente dai contributi ricevuti da organismi privati per la sponsorizzazione di 
convegni e congressi. 

            

PROVENTI E RICAVI DIVERSI - Voce A) 2       
 

Tale categoria raccoglie i ricavi della gestione ordinaria che presentano un carattere di accessorietà rispetto 
ai ricavi ed ai proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività istituzionale, in particolare dall’erogazione 
delle prestazioni di natura non sanitaria. 

Il valore al 31.12.2009, pari ad euro 70.248, ha subito un incremento  rispetto all’esercizio precedente pari 
ad euro 28.176.= 

            

 
 
1. FITTI ATTIVI           
 
Sono relativi a proventi derivanti da locazioni a terzi di spazi per l’esercizio delle attività commerciali 
all’interno delle strutture aziendali (bar, edicola, distributori automatici, servizi bancari etc.) 
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2. PROVENTI E RICAVI DIVERSI NON SANITARI       
 
Tale categoria  si riferisce ai proventi ed ai ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi complementari rispetto 
allo svolgimento  delle attività di assistenza sanitaria, in particolare sono compresi i proventi per consulenze 
non sanitarie rese ad aziende sanitarie pubbliche per euro 27.118.=, i proventi per il rilascio di cartelle  
cliniche e per buoni mensa a terzi per euro 5.601.=, i proventi per sanzioni amministrative per un importo 
di euro 3.705= e proventi per corsi di formazione per euro 9.936=. 
 

    

            

CONCORSI, RECUPERI, RIMBORSI PER ATTIVITA’ TIPICHE- Voce A) 3   
 

La voce accoglie i rimborsi  di spesa che l'Azienda percepisce per concorsi, recuperi e rimborsi sostenuti per 
conto di terzi. 

Tale voce, rispetto all’esercizio 2008, registra un incremento pari a 1.207.232=, facendo registrare, a fine 
2009, ricavi pari ad euro 1.857.888= 

                  

 
 
1. CONCORSI, RECUPERI, RIMBORSI PER ATTIVITA’ TIPICHE     
 
Tale voce ricomprende i concorsi, i recuperi ed i rimborsi di costi sostenuti per lo svolgimento dell'attività 
ordinaria, istituzionale e non, che sono di competenza di soggetti terzi. 
 

 
 
 
Gli importi rilevati in tale categoria si riferiscono per euro 109.998= a rimborsi per personale comandato 
presso altri Soggetti Pubblici, la voce degli Altri Rimborsi che ammonta a complessivi euro1.747.890 si 
riferisce prevalentemente a rimborsi richiesti per servizi resi all’ARES,  ai rimborsi richiesti al Ministero degli 
Interni per le prestazioni erogate ai cittadini stranieri, ai  recuperi per imposte di bollo, alle indennità 
INAIL,e  a rimborsi vari per la mobilità internazionale. 
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COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER PRESTAZIONI SANITARIE- Voce A) 4 
 
In questa voce vengono evidenziati i ricavi che derivano dalla partecipazione dei cittadini alla spesa per le 
prestazioni sanitarie erogate, secondo le disposizioni della vigente normativa.  
 
I ricavi attribuibili a tale voce hanno fatto registrare un incremento dello 0,14% rispetto al precedente 
esercizio. 
 
1. COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE 
ASSISTENZIALI 
 
La somma di euro 4.583.789= deriva dalla partecipazione dei cittadini alla spesa per le prestazioni sanitarie 
(ticket sanitari per visite specialistiche, diagnostica strumentale, analisi di laboratorio, ecc.), erogate 
secondo le disposizioni della normativa vigente, nel corso dell’esercizio 2009. 
 

 
      

COSTI CAPITALIZZATI- Voce A) 5         
 
Tale voce accoglie delle componenti di ricavo  destinate alla sterilizzazione degli effetti economici di alcune 
tipologie di costi sostenuti per investimenti. 
Essi ammontano ad euro 3.293.153= e rappresentano la “sterilizzazione” delle quote di ammortamento 
calcolate sulle immobilizzazioni acquisite con contributi in c/capitale e con  donazioni / lasciti.  La 
contropartita di questa voci  di ricavo sono rispettivamente le poste di  Patrimonio Netto dei contributi in 
conto capitale e le riserve per Donazioni e lasciti. 
Analogo trattamento contabile viene applicato relativamente alle quote di ammortamento degli immobili 
acquisiti con l’operazione di sale and lease back denominata SA.NIM, in ottemperanza a quanto previsto 
dalle circolari regionali n° 53600/4X00 dell’8 maggio 2008 e n° 760001/4X00 del 26 giugno 2006.  
            

            

 
 

 
 
 
RICAVI E PROVENTI PER SERVIZI SOCIOSANITARI - Voce A) 6     
            

La voce accoglie i ricavi conseguiti a fronte dell’erogazione di prestazioni sanitarie distinte in base ai soggetti 
nei cui confronti le stesse vengono prestate.  

Il valore dei ricavi che compongono tale voce, complessivamente, ha fatto registrare un miglioramento 
rispetto all’esercizio precedente, riconducibile prevalentemente alla mobilità sanitaria extraregionale. 
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Gli importi sono analiticamente indicati nei prospetti che seguono: 

    

            

            

1. RICAVI E PROVENTI PER SERVIZI SOCIOSANITARI RESI AD AZIENDE SANITARIE ED 
OSPEDALIERE DELLA REGIONE         
            

Tale voce comprende i ricavi relativi alle prestazioni e servizi sociosanitari resi ad aziende sanitarie ed 
ospedaliere della Regione. 

Gli importi indicati nel prospetto seguente sono stati comunicati all’Azienda, dalla Regione Lazio – Direzione 
Programmazione Sanitaria Risorse Umane e Sanitarie S.S.R. con e-mail del 8 giugno 2010 e rappresentano  
i proventi per mobilità sanitaria intra-regionale. 

            

 
 
 
2. RICAVI E PROVENTI PER SERVIZI SOCIOSANITARI RESI AD AZIENDE SANITARIE ED 
OSPEDALIERE E ALTRI SOGGETTI PUBBLICI EXTRA REGIONE     
            

Tale voce comprende i ricavi relativi alle prestazioni e servizi sociosanitari resi ad aziende sanitarie ed 
ospedaliere e altri soggetti pubblici extra Regione . Registrano un andamento positivo incrementandosi del 
17% rispetto al precedente esercizio. 

Questi importi , come quelli immediatamente precedenti sono stati comunicati dalla Direzione 
Programmazione Sanitaria Risorse Umane e Sanitarie S.S.R. della Regione Lazio con e-mail del 8 giugno 
2010 e rappresentano  i proventi per mobilità sanitaria extra-regionale. 
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3. RICAVI E PROVENTI PER SERVIZI SOCIOSANITARI RESI AD ALTRI SOGGETTI PUBBLICI 
DELLA REGIONE           
            

La tabella riepiloga il dettaglio dei ricavi relativi alle prestazioni e servizi sociosanitari   e medico legali resi 
ad altri soggetti pubblici della Regione che non rientrano nell’oggetto della disciplina della mobilità sanitaria. 

 
 
I ricavi relativi alle prestazioni descritte registrano una flessione rispetto al precedente esercizio pari al 36%. 
           

            

4. RICAVI E PROVENTI PER SERVIZI SOCIOSANITARI RESI A PRIVATI     
            

La tabella che segue, espone il dettaglio dei proventi relativi alle prestazioni ed ai servizi sociosanitari resi a 
soggetti privati. Tali ricavi hanno subito, complessivamente una diminuzione del 6%, le singole componenti 
di ricavo ne confermano l’andamento negativo ad eccezione delle sanzioni amministrative che sono  tuttavia 
aumentate  e che riguardano sanzioni applicate per la tutela della salute , ambientale e nei luoghi di lavoro. 
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COSTI DELLA PRODUZIONE - Voce B) 
            

Il valore complessivo delle componenti negative di reddito della gestione caratteristica ammonta ad euro 
323.283.786.=, con una variazione positiva , rispetto all’esercizio precedente, di euro 12.614.778=. 
 
Si segnala comunque che i costi sottoposti al controllo e monitoraggio da parte della Regione Lazio sono 
stati contenuti e le voci di spesa  monitorate sono stati contenute entro i valori di spesa  concordati in sede 
di programmazione con la Regione Lazio in quanto si attestano in complessivi  165,8 milioni di euro, di cui 
97.8 milioni per la spesa del personale, 57.2 milioni di euro per l’approvvigionamento di beni e servizi e 10.9 
milioni di euro per l’acquisto di prodotti farmaceutici. 
 
 

           

            
            

La tabella seguente descrive la composizione dei costi di produzione e il confronto con i dati del periodo 
precedente. L’incremento complessivo si attesta  sui 12 milioni pari al 2% circa. Nei  successivi paragrafi 
verranno dettagliate e commentate le singole tipologie di costi raffrontandole con i valori  del precedente 
esercizio 2008. 
            

            

 
 
 
 
 
           

 
ACQUISTO DI BENI- Voce B) 1         
            

Tale voce si riferisce ai costi sostenuti per l’acquisto dei beni sanitari e non sanitari necessari all’Azienda per 
la produzione e l’erogazione delle prestazioni sanitarie. Tali acquisti, nel 2009, ammontano ad euro 
28.632.668=, con una riduzione complessiva del 2% rispetto al precedente esercizio. 
 

            



 37 

 
 
ACQUISTO DI BENI SANITARI         
 
Il prospetto che segue evidenzia il dettaglio degli acquisti di medicinali e materiale sanitario, nonché le 
variazioni intervenute rispetto al precedente esercizio che registra una diminuzione complessiva  negli 
acquisti pari al 4% grazie principalmente ad una più oculata programmazione del fabbisogno che ha 
consentito di ridurre al minimo le scorte di magazzino e ad un controllo  mirato e sistematico  della spesa 
farmaceutica. 
La diminuzione degli acquisti è registrata in quasi tutte le tipologie di beni sanitari .  
 
Relativamente ai “prodotti farmaceutici e galenici “ sottoposti al controllo della spesa sanitaria questi 
registrano una diminuzione del 1% e rispettano comunque i parametri imposti dalla Regione attestandosi in 
un importo pari a euro 10.885.525= . nonostante la riduzione del valore del 32%  registrato per i  Farmaci 
elencati nella D.G.R. n.1604/02 distribuiti agli assistiti al momento delle dimissioni dall’ospedale.  
 
Il risparmio di spesa per l’acquisto di beni sanitari è riscontrata in  tutte le categorie  ad eccezione dei “Beni 
e prodotti sanitari forniti da Aziende Sanitarie e ospedaliere della Regione” il cui ammontare rientra tra i 
costi comunicati e controllati a livello regionale; essi aumentano per euro  654.058=rispetto al precedente 
esercizio. 
 

 
 
 
2. ACQUISTO DI BENI NON SANITARI         
 
Il prospetto che segue, evidenzia il dettaglio degli acquisti di materiale non sanitario e le variazioni 
intervenute rispetto al precedente esercizio. La riduzione complessiva degli acquisti è pari al 32%; le 
variazioni più significative riguardano, in particolare, il decremento dei costi sostenuti per l’acquisto di 
cancelleria, per un ammontare di circa 99 mila euro e quello relativo all’acquisto di materiale tecnico 
strumentale per manutenzioni e riparazioni, quest’ultimo ridotto in conseguenza del trasferimento delle 
attività di manutenzione alla società OLICAR S.p.A. aggiudicataria della gara per appalto multiservizio 
esperita direttamente dalla Regione Lazio. 
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ACQUISTO DI SERVIZI- Voce B) 2         
 
La voce accoglie i costi relativi all’acquisizione di servizi sanitari e non sanitari che non rappresentano 
immobilizzazioni in quanto esauriscono la loro utilità in un solo ciclo produttivo e sono direttamente connessi 
alla gestione caratteristica dell’Azienda. 
 
 

 
 
 
B.2 A) ACQUISTO DI SERVIZI SANITARI.         
 

           

 
 
 
1. ACQUISTI SERVIZI SANITARI PER MEDICINA DI BASE 
 
La voce accoglie i costi sostenuti per assistenza sanitaria della medicina di base e comprende le prestazioni 
dei medici generici,dei pediatri di libera scelta, delle  guardie mediche ,della specialistica convenzionata, dei 
medici dei servizi, ecc. Rispetto al precedente esercizio si registra un incremento dei costi pari al 9% , 
causato prevalentemente dagli effetti economici prodotti dal rinnovo contrattuale avvenuto nel cosro 
dell’esercizio 2009, oltre ad una maggiore richiesta di  assistenza da parte del territorio.  
La tabella evidenzia in dettaglio la composizione e le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2009. 
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2. ACQUISTI SERVIZI SANITARI PER FARMACEUTICA       
            

La voce accoglie i costi per l’assistenza farmaceutica il cui dato riportato in bilancio è quello quantificato 
dalla Regione Lazio, a seguito della attribuzione della spesa complessivamente sostenuta da ciascuna 
Azienda Sanitaria.            

           

Qui di seguito si riportano i dati in dettaglio e il confronto con l’esercizio precedente:   

 

            

La variazione registrata complessivamente evidenzia una riduzione del 10% rispetto al precedente esercizio. 
Giova però sottolineare che la spesa effettivamente sostenuta dall’Azienda, relativamente alla “Farmaceutica 
da convenzioni” calcolata sulla base delle distinte mensili presentate dalle farmacie residenti sul territorio, 
ammonta a circa 33,7 milioni di euro quindi leggermente inferiore al dato regionale . 
Alla riduzione dei costi ha contribuito anche il mancato acquisto  di ossigeno sostituito dal servizio di 
ossigenoterapia fornito direttamente da committenti privati con risparmi e di spesa e garanzie di un servizio 
migliore a domicilio .  
Relativamente alle successive tipologie di spesa, esse riguardano la distribuzione di farmaci ad assistiti 
appartenenti al nostro territorio da parte di  Aziende sanitarie della Regione e extra regionali. La 
diminuzione di tali spese appare  più consistente raggiungendo complessivamente il 27% rispetto al 
precedente esercizio. 
           

 
3. ACQUISTI SERVIZI SANITARI ASSISTENZA SPECIALISTICA 
            
La tabella indica i costi sostenuti dall’Azienda per l’Assistenza specialistica ambulatoriale, infra-regionale, ed 
extraregionale, dei medici convenzionati (SUMAI) e degli specialisti privati convenzionati. 

Qui di seguito si riportano i dati in dettaglio e il confronto con l’esercizio precedente: 

 
 
Si registrano costi per i su descritti servizi diminuiti del 6% rispetto al precedente esercizio. 
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4. ACQUISTI SERVIZI SANITARI PER ASSISTENZA RIABILITATIVA 
            
            

La tabella che segue indica il dettaglio dei costi sostenuti dall’Azienda per l’assistenza riabilitativa che 
registrano una riduzione pari al 18%  rispetto al precedente esercizio. 

Tale assistenza è prevalentemente erogata all’interno del territorio di competenza della  Azienda sanitaria 
ed è parzialmente coperta da specifici finanziamenti pubblici ricevuti per il perseguimento di obiettivi di 
interesse sociale.  

            

 
 
5. ACQUISTO SERVIZI DI ASSISTENZA INTEGRATIVA E PROTESICA     
            

La voce comprende, in primo luogo, i servizi di  ossigenoterapia  il cui incremento rispetto al precedente 
esercizio va messo in relazione con la riduzione già evidenziata nel paragrafo relativo agli “ Acquisti servizi 
sanitari per Farmaceutica” avvenuta quale conseguenza della sostituzione all’acquisto dell’ossigeno presso le 
farmacie  con il servizio di terapia completo a domicilio  fornito da privati che restituisce maggiori garanzie e 
migliore assistenza sul territorio. 

  

In secondo luogo, il servizio di assistenza protesica concernente la  fornitura di protesi personalizzate  per  
pazienti con problematiche di deambulazione ( carrozzelle , impianti di scivolo per disabili, fornitura di 
plantari, busti ecc.) il cui fabbisogno mostra un andamento crescente a causa dell’invecchiamento della 
popolazione. 

 

            

 
6. ACQUISTO DI  SERVIZI DI ASSISTENZA OSPEDALIERA  

 

La voce accoglie i costi per l’assistenza ospedaliera  il cui dato riportato in bilancio è quello quantificato dalla 
Regione, a seguito della riclassificazione della spesa complessivamente sostenuta a livello regionale. 
Qui di seguito il dettaglio dei costi e il confronto con il precedente esercizio:     
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7. ACQUISTO PRESTAZIONI ASSISTENZA PSICHIATRICA       
            

I costi relativi all’assistenza psichiatrica mostrano una complessiva flessione pari al 14% , all’interno di essa 
sono però diminuiti i costi delle prestazioni dei medici specialisti a favore di un incremento della assistenza 
presso strutture sanitarie private . 

  

 
 
 
            

       

            

8. ACQUISTO PRESTAZIONI DI SERVIZIO DI  DISTRIBUZIONE FARMACEUTICA 
 
La voce accoglie i costi per la prestazione di distribuzione farmaceutica, il cui dato riportato in bilancio è 
quello quantificato dalla Regione, a seguito della ripartizione della spesa complessivamente sostenuta a 
livello regionale ed extra regionale 
  
Qui di seguito il dettaglio dei costi e il confronto con il precedente esercizio:     
 
 

 
            

 
9. COSTI PER PRESTAZIONI TERMALI IN CONVENZIONE 
 
La voce accoglie i costi delle prestazioni termali presso le strutture pubbliche e private in convenzione. 
Non si registrano significative variazioni rispetto al precedente esercizio, come in dettaglio illustrato nella 
tabella seguente: 
 
           

            

            

 
 
10. SERVIZIO DI TRASPORTO SANITARIO 
 
La voce comprende il servizio di trasporto sanitario che registra un significativo incremento di costi rispetto 
al precedente esercizio, dovuto al maggior costo del servizio di trasporto malati. 
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11. ACQUISTO PRESTAZIONI SOCIO- SANITARIE A RILEVANZA SANITARIA. 
 
La voce accoglie i costi delle prestazioni socio sanitarie in favore dei tossico- dipendenti , alcolisti e degli 
anzianI. il dettaglio dei costi e il confronto con l’esercizio precedente è illustrato nella tabella : 
 

 

 

 
12. COMPARTECIP. AL PERSONALE PER ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE (INTRAMOENIA)  
                          
La voce accoglie i costi dei Dirigenti del comparto sanitario  relativi alle prestazioni aggiuntive ai sensi 
dell’art.55 comma 2 del CCNL e sia l’attività libero professionale svolta da medici in regime di intramoenia  
L’incremento dei costi è da mettere in relazione al rafforzamento del blocco delle assunzioni  e alla necessità 
di garantire i livelli essenziali di assistenza il più possibile nei tempi normativamete previsti.  
 

 
 
 
 
13. RIMBORSI, ASSEGNI E CONTRIBUTI SANITARI.  
 
La voce comprende i rimborsi per prestazioni sanitarie ed altra assistenza extra ricovero, risultano 
incrementati  soprattutto i rimborsi erogati ai sensi della norme di cui alla legge 210/92 concernente i 
risarcimenti dei danni da trasfusione  di sangue infetto e altri virus da vaccini. 
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14. CONSULENZE, COLLABORAZIONI, LAVORO INTERINALE E ALTRE PRESTAZIONI 
SANITARIE.  
 
La voce comprende i costi di consulenza sanitaria , il personale comandato e i lavoratori con contratto 
interinale. 
Il costo registrato nell’esercizio mostra un aumento complessivo  pari a circa 2.9 milioni prevalentemente 
dovuto al costo del lavoro interinale.  Il blocco delle assunzioni, con la conseguente riduzione di dotazione 
organica, spesso non consente di garantire la continuità, per assenze temporanee (aspettativa, malattia 
lunga, normativa sulla tutela della maternità, etc.). 
Inoltre, fattori straordinari legati sempre a carenze di risorse umane, hanno selettivamente determinato il 
ricorso al lavoro interinale. Ciò quando non si disponeva di strumenti ordinari (avvisi, concorsi) per 
reclutamento di personale. 
L’aggravio di costi anche se formalmente non strutturale, rischia di protrarsi a causa dei mancati 
provvedimenti di assunzione  del personale . 
 
 

 
 
 
 
15. ALTRI SERVIZI SANITARI DA PRIVATI.  
 
“Altri servizi sanitari”  ammontano  a  euro 37.584=,   rappresentano oneri residuali  non collocabili in altre 
categorie , la riduzione rispetto al precedente esercizio è prevalentemente dovuta ad una migliore 
riclassificazione dei servizi sanitari avvenuta nell’esercizio 2009 rispetto al precedente. 
 
 
 
 
 
B.2 B) ACQUISTO DI SERVIZI NON SANITARI.  
 
La composizione della voce e le variazioni rispetto al precedente esercizio sono dettagliatamente indicate 
nelle tabelle seguenti.   
         

            

 

 

 
 



 44 

 
 
1. SERVIZI NON SANITARI 
  
La voce si compone di tutte le prestazioni di servizi  complementari all’attività sanitaria quali utenze, 
trasporti, assicurazioni, lavanderia, pulizia, smaltimento rifiuti ecc.di cui alla tabella: 

 

 
 
La variazione complessiva rispetto al precedente esercizio registra un incremento complessivo pari a euro 
873.122= Le ragioni dell’ incremento vanno ricercate prevalentemente nella variazione subita sui costi 
relativi al contratto multiservizio OLICAR, imposto dalla Regione, e che si riferiscono ad un aumento ISTAT 
verificatosi in sede di conguaglio 2009. 
 
2   CONSULENZE, COLLABORAZIONI, INTERINALE E ALTRE PRESTAZIONI DI LAVORO (NON SANITARIE)     
 
La tabella mostra il dettaglio delle consulenze e collaborazione , non si rilevano sostanziali variazioni di 
spesa. 
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3. Spese di Formazione  
 
La tabella riporta il dettaglio e il confronto con l’esercizio precedente 
 
 

 
 

 
 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE- Voce B) 3        
            

Il costo per tale voce, pari ad euro 4.816.168.= è inferiore del 2% rispetto a quello sostenuto nell’esercizio 
precedente. 

Il seguente prospetto riepiloga analiticamente tutti gli scostamenti per categoria tra i due esercizi di 
riferimento. 

            

 
 

 
 
 
GODIMENTO BENI DI TERZI - Voce B) 4       
 

Il costo, relativo ad affitti di immobili e  canoni di leasing operativo e  noleggio di attrezzature sanitarie e 
diagnostiche, componenti hardware, fotocopiatrici, ecc. ha subito una diminuzione dell’1% rispetto al 
precedente esercizio attestandosi sul valore di euro 2.531.621= 
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COSTI DEL PERSONALE         

I prospetti che seguono, descrivono analiticamente le informazioni relative al personale ripartito per ruolo, 
comprensive di tutte le competenze fisse, accessorie, dei relativi oneri sociali e degli altri costi del 
personale. 

            

           

 
 
 
 

   
Di seguito si riporta un prospetto nel quale è ricompreso anche il personale a tempo determinato. Il costo 
relativo (sia del personale a tempo indeterminato che di quello a tempo determinato) è stato suddiviso nelle 
diverse componenti – stipendio, indennità, oneri ed altri costi:     
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* Corrisponde al personale in servizio per l'intero anno più i mesi di servizio rapportati ad anno del 
personale assunto/cessato nel corso dell'anno e degli incaricati (contratti a tempo determinato). 
** Il costo complessivo è a lordo degli oneri a carico dell'Azienda e al netto dell'IRAP che dal 2002 viene 
rilevata nella componente "Imposte dell'esercizio" 
            

            

COSTI DEL PERSONALE SANITARIO - Voce B) 5 
           
I costi sono sostenuti per il personale che svolge mansioni ascrivibili al ruolo sanitario: medici, farmacisti, 
veterinari, biologi, chimici, fisici, psicologi, personale infermieristico, personale tecnico sanitario, tecnico 
della prevenzione, personale della riabilitazione.          

Il costo per tale voce ha subito un incremento di poco superiore al 2%, rispetto al precedente esercizio, 
dovuto soprattutto all’utilizzazione di nuove risorse, e si attesta sul valore di euro 81.615.273= 

            

            

In dettaglio vengono fornite le competenze del personale sanitario raffrontato con quanto rilevato nel 
precedente esercizio:           

 

     
 
La successiva tabella mostra i costi 2009  distinti per categoria : 
   

 

 

           

COSTI DEL PERSONALE PROFESSIONALE - Voce B) 6 
           
I costi sono sostenuti per il personale che svolge mansioni ascrivibili al ruolo professionale: Avvocati, 
Ingegneri, Architetti, Geologi, ecc. che ricoprono tutti una posizione dirigenziale. 
           

Il costo per tale voce ha subito un incremento contenuto  del 4%. 
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Di seguito il dettaglio delle competenze 2009 e il confronto con il precedente esercizio. 
 
 

 
 
           

COSTI DEL PERSONALE TECNICO- Voce B) 7 
           
I costi per tale voce sono sostenuti per il personale che svolge mansioni ascrivibili al ruolo tecnico: Analisti, 
Statistici, Sociologi, Assistenti sociali, Assistenti tecnici, Operatori tecnici. 
Il costo per tale voce ha subito un incremento dell’1, rispetto al precedente esercizio attestandosi sul valore 
di euro 9.381.293= 

 

  
 
            

Relativamente all’esercizio 2009 i costi per il personale tecnico risultano di seguito  dettagliati e raffrontati al 
precedente esercizio: 
           

           

  
 
 

 
 
           

COSTI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO- Voce B) 8       
I costi per tale voce sono da attribuire al personale amministrativo: Dirigenti,, Collaboratori, Assistenti,  
Coadiutori, ecc.           

Il costo per tale voce ha subito un incremento di circa  il 2%, rispetto al precedente esercizio, attestandosi 
sul valore di euro 6.339.665=. 
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In dettagli le voci che compongono i costi del Personale Amministrativo:      

            

           

  
 
Relativamente all’esercizio 2009 i costi per il personale amministrativo risultano dettagliati come riportato 
nella tabella sottostante: 
 

     

 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE - Voce B) 10         
 
La voce si compone di oneri per imposte  e tasse varie , dei costi per compensi  erogati agli organi direttivi 
e collegio sindacale , dagli oneri di transazione, dalle spese per commissioni medico- legale ecc. 

Rispetto al precedente esercizio si registra un incremento  pari a circa il 13% e concerne principalmente il 
costo delle commissioni medico – legali per le invalidità civili. 

Le tabelle seguenti mostrano le singole tipologie di spesa e la variazione dell’esercizio: 

 
 
       

            

            

AMMORTAMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI-Voce B) 11   
 
La voce accoglie le quote di ammortamento delle licenze software e diritti similari e le quote di 
ammortamento per  lavori di migliorie su beni di terzi. 
Le quote sono calcolate in base alla durata contrattuale sia di concessione delle licenze che di godimento 
dei beni sui quali sono state effettuate migliorie.          
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AMMORTAMENTI DEI FABBRICATI - Voce B) 12       
            

La quota di ammortamento calcolato sui fabbricati disponibili e indisponibili è del 3%. 
   
           

  
            

            

AMMORTAMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - Voce B) 13   
            

La seguente tabella riporta le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna tipologia di cespite. Tali 
aliquote, sono ridotte alla metà per il primo anno di entrata in funzione dei beni. 
            

 
            

L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è pari ad euro 3.676.077  contro un valore al 2008 di euro 
2.844.589. 
            

 

 
            

SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI - Voce B) 14     
 

Nell’esercizio in corso non si è proceduto alla svalutazione delle immobilizzazioni. 
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SVALUTAZIONE DEI CREDITI - Voce B) 15       
            

I crediti non hanno subito svalutazioni nell’esercizio ritenendo che essi sono indicati in bilancio per la loro 
reale esigibilità.  

 
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE - Voce B) 16       
            

La classe accoglie le componenti rettificative ed integrative dei costi di esercizio connesse alle rimanenze di 
magazzino. 
Il confronto delle variazioni delle giacenze di magazzino rivela una migliore programmazione degli acquisti 
che ha ridotto i volumi di fornitura e diminuito le quantità in giacenza. Le rimanenze sono state valutate 
secondo quanto disposto dall’art. 15 della Legge Regionale n. 45 del 1996 ovvero utilizzando il “metodo del 
costo di acquisto medio ponderato continuo”. 
            

    

 
Si riporta di seguito il dettaglio delle variazioni tra i prodotti sanitari e quelli non sanitari. 

  

 

 

ACCANTONAMENTI TIPICI DELL’ESERCIZIO- Voce B) 17      
      
La voce registra una variazione netta pari a euro 2.562.882=rispetto al precedente esercizio 
  

           

Il dettaglio della voce è esposto nella tabella che segue: 
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La voce "Accantonamento per rischi ed oneri" è costituita: 

- dall'accantonamento per oneri riguardanti rischi derivanti da contenzioso lavoro e risarcimento danni, che 
intende considerare l’onere presunto dovuto in caso di esiti sfavorevoli delle cause in corso. 

- dalla polizza assicurativa per la copertura della Responsabilità Civile Terzi, 

- dall’ accantonamento della franchigia dovuta alla Compagnia Assicuratrice.  

La voce “Accantonamento per premi di operosità” ammonta a euro 147.305= e concerne una stima del 
bonus dovuto ai medici SUMAI. 

La voce "altri accantonamenti" pari a  euro 3.534.224= è determinata da: 

- euro 700.220= per l'accantonamento destinato a coprire gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali dei 
medici  di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, dei medici addetti al servizio di continuità 
assistenziale e categorie assimilabili. 

- euro 1.549.359= per l'accantonamento destinato a coprire gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali del 
personale sanitario con la qualifica dirigenziale. L’accantonamento è stato calcolato sulla base delle 
indicazioni fornite dalla Circolare regionale n. 48958/2010  così come indicato al punto e) e cioè pari al 
3.59% dei costi di competenza 2009 relativi al personale dipendente della dirigenza medica e non.  La 
stessa percentuale è stata applicata per il rinnovo contrattuale dei medici di  medicina generale, dei 
pediatri di libera scelta, di continuità assistenziale guardia medica, della medicina dei servizi e della 
specialistica. 

- euro  1.250.000= sono relativi all’accantonamento relativo alla franchigia 2009 della polizza RCT 

- euro 34.645= sono relativi all’accantonamento della campagna antinfluenzale. 

    
PROVENTI E ONERI FINANZIARI - Voce C)       
            

Il saldo della "gestione finanziaria" dell’Azienda registra un costo  pari a euro 3.409.549= che risulta ridotto 
di circa l’8 % rispetto al precedente esercizio. 

 

 

I proventi finanziari costituiti da interessi attivi su c/c bancario e postale sono pari a euro 39.349= risultano 
aumentati rispetto al precedente esercizio per un importo pari a euro 35.297 . 

 

Gli oneri finanziari derivanti  da interessi passivi bancari sono pari a euro 139.619= essi risultano diminuiti 
in conseguenza della ridotta esposizione bancaria avvenuta nel corso dell’esercizio. 

Gli altri interessi passivi sono  costituiti da: interessi relativi all’operazione di lease back (SANIM) , interessi  
per ritardato pagamento ai fornitori e interessi conseguenti il pignoramento CREDIFARMA. 

Si riporta in dettaglio la composizione degli Oneri finanziari: 
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 RETTIFICHE DI VALORE ALLE ATTIVITA’ FINANZIARIE - Voce D)   
            

           

 Non ci sono  rettifiche di valore di attività finanziarie. 

 
 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI - Voce E)       
            

Il valore complessivo dei proventi e oneri straordinari è riportato nel prospetto che segue: 
 
            

       

 
Il dettaglio della voce Proventi straordinari è rappresentato nella tabella che segue: 
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I proventi straordinari descritti in tabella sono relativi a plusvalenze per alienazione cespiti , a proventi 
derivanti da donazioni , a sopravvenienze relative prevalentemente a recuperi di spese relativi ad esercizi 
precedenti e a insussistenza  di  costi di competenza di anni precedenti.  
 
 Il dettaglio, invece, della voce Oneri Straordinari , è indicato nel prospetto seguente: 
 
 
 

    

 

 
Gli Oneri straordinari riguardano le minusvalenze per la dismissione dei cespiti, e gli altri oneri . 
Gli altri oneri sono costituiti prevalentemente da Oneri da Cause civili derivanti da maggiori costi 
conseguenti all’esito sfavorevole di due  cause di risarcimento danni , dalla rilevazione di sopravvenienze 
per maggiori oneri transattivi relativi al periodo 2006-2008 .       

 
 
1) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO  
       

           

Il valore complessivo delle imposte  2009 è di euro 7.218.490= Il dettaglio e il confronto con l’esercizio 
precedente sono  riportati nelle tabelle seguenti: 
 
            

 
 
 

1) IRAP 
            

 

2) IRES 
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Il bilancio al 31 dicembre 2009 chiude con una perdita di  euro 30.030.464 = 
(trentamilionitrentamilaquattrocentosessantaquattro) di cui se ne propone il riporto a nuovo. 
 
 
Per ulteriori dettagli ed informazioni si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione. 

 
 

Il direttore Generale FF 
 

(Dott. Adalberto FESTUCCIA) 


